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-TUTTI AL

NUOVO 

RISTORANTE 

all'angolo di 

Cascade St .• e 16 Strade 

ERIE, PENNA. 

l 
! 

NOI 
teniamo a cura di seppellire 
decentemente i vostri ca.l'i 
estinti, per un prezzo giu,sto 
e soddisfacente. 

R. J. Dengler 

I L Rl S V E G L l o· 
�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~� 

Appendice de "Il Risveg-lio" 5 - CAROLINA INVERNIZIO 

La Morta nel Baule 

senza aver compr·eso una parola di 
tutto ciò che Andrea aveva detto alla 
zia, della 9Uia pel'ma·nenza aìl'estero, 
del la noia di viovere negli alb.erg.hi, 
sempre fra estranei. 

Al palazzo era tutto pronto p.er ri
ceverli, e poco do_po tutti e tre si rif\1-
nh·ono nel ·salotto da pranzo. 

�S�t�e�f�~�t�n�a� mangiò �p�o�c�h�i �1�s�s �~�m�o� ed An
dTea se ne accorse. 

' l 

te il pensiero che sua moglie avesse 11011 voleva sott<J'l)ol•si all'obbrobrio ùi '-
un ama'llte. concedersi a cliue uo.mini. 

Era· forse la morta che si vendica- E·ssa invocò l'immagine di F.u1ber-
va, cambiando così Stefana verso di to in suo osocconso, .e, sollevato il ca
lui? Egli ave<v.a spezzato i l cuore del- p o, con voce lenta e grave, dÌiss.e: 
l a povera �~�U�o�n�t�a�n�-�a�r�a� che l'adorava - ,Andrea, non insistere. Se fino 
che g·Li aveva dato il fiore della• �s�u�~� a due· mesi fa ebbi la forza di so.P,por
gio.vinezza, la sua stessa vi·ta, e si tar.e i tuoi baci, ora Il% posso più: 
trovava accanto una donna che lo è un 1Se11so più for.te di me che mi a;l
detesta;va. lontana dalle tue braccia, un se11so a 

Direttore di Funerali 
e Imbalsamatore 

Dunkirk e Silver Creek N. Y. 
gestito abilmente dai sig.ri �~� 

ENRICO .BIANCHI & CO. �~� 
�~�~�~�~�~� �~�~�-�-�-�- �-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�~� 

Non gli sarebbe pail".so ad og·ni i .. 
tStante di sentire la voce moreJlite di 
N orin-a, il suo passo s.ul ta.ppetQ, il 
tooco dell-a mano eli lei sfiora1·.gJi iì 
vi·so? 

•}a, m.a di.stinta e seria. 
- Il signore comanda? 
- Domani arriv·a la signOl'a· c001. 

sua zia; p1·epara per questa l'ruppar
ltamento dei forestieri, e bada che 
tutto sia in ordine in quello di mia 
moglie. 

Egli si dimo-strò tuttruvila. al:legris
'Simo, raccontò mol•ti aneddoti del suo 
�v�i�a�~�i�o�,� con q.uel!a forma brillante 
che gli era abituale. La vecchia si
gnorina ne :llu conquisa. 

gppure Andrea amava· Stefana, e cui non posso resistere. 
aJVrebbe dato metà del suo ,sangue A'l'lldJ.·ea era livido; superstizioso, 
per sentirla palpitare nell-e s-ue brac- pensò �~�l� �s�c�~�g�:�n�o� deUao notte, a Norina, 
eia. e si voltò indietr·o con spaven•to, co-

Se ·avesse dasto retta all'impulso me se avesse sentito l'alito della mor
della s.u·a volontà, A'l'l.drea si •sarebbe ta: alle sue S}Jal!e. 

Abbonatevi "IL RISVEGLIO" Orsù! 
terrori. 

Egli era rid.ioolo coi S'uoi 
Non aveva mai cred.uto aj 

- Tu sei un valente oratore, nipo
te mio, - gl i diooe - ed anche un 
ammalh to:fe. Ste.fana, tu puoi and.a
re �o�r�g�o�g�l�i�a�~�a� di tuo marito. 

r.ec-a<to nella camera d;.i sua mo.g1lie Stefana intanto continuava: 
---·- ------

Telefono: 2756 

John A. Mackowiak 
· Tutto ciò çhe può abbisognare 

per guarnire una casa 

Furniture di prima classe 
a prezzi ba:ssi 

Direttore di Pomp.e Funebri 

JOHN A. MACKOWIAK 
60 Lake Rd., Dunkirk , N . Y. 

Ask for 

KRAFT 
@EESE 

TELEPHONE 806-F-4 

Provate Quest'uomo 
Si vendono farme o si cambiano 

con proprieta eli citta 

Se volde vendere o comprare 
case, lotti o negozi consig

liatetevi con· 

FRANI{ M. HAMANN 
So. Roberts Rd., Dunkirk N. Y. 

• 

--LE
FAMOSE MACCHINE 

ELETTRICHE 
DA LA V ARE 1900 

$99.50 

Dean Electrical 
Company 

230 Centrai A venue 
Telefono: 2440 

fantasmi; d cr•ederebbe ora? - Sì, �~�i�g�n�o�r�e �.� Saprebbe dirmi l'o· 
ra dell'arrÌIVo? Certo sarebbe stato meglio che quel 

orudavere avesse sepo:.t'u.r·:l alt rove; - Non l'ln'llno indicatl, ma a:rri
ma ormai ciò che aveva fatto non s.i v.eranno certo col .treno diretto �·�d�e�l �· �~ �· �e� 
poteva disfare, e bi·:::ognava non pen- c!i.ciannc'Ve, per.ciò avW!rti che ;sia 
sarei niù. l pronta la carrozza per quell'ora. An-

�I�n�f�i�~�e�,� egli non av•zva !l'bica uoce:.So l drò io '·:·esso a pren::lerc le csi•gnore 
Norina: gli era morta fr t le bnt,c:ù.t, alla staz1one. 
pcrdon::rndo. Di che �.�.�!�,�u �n�-�"�'�~�~� do.v eva Infatti, il do-mani V€ l'SO le di!Ci•a-:n-
temere? nove, Andrea S.a'l'lterno, e1.etg·arrti.ssi-

La giovin.e non ri:spose, e si.ccome 
erano alle fnutta, ad un tratto si 
alzò. 

- D(}mando sowsa, disse con 
dolcezza - ma sono .stanrchiJs.si.ma e 
mi ritiro. A ri·vP..derci a dom:mi. 

H011Ciò in fronte la zia e tese la ma
no ai marito. 

Andrea la tenne fm1ma nella SoUa. 
- Non mi dai Jle<IlliJoUr un bacio? 

- J.e di•Ese. 
Stefana tremò. 

Men.tre così pensava, s'imbattè in mo, con un fiore all'occhiello, si reca, 
aleun· conoscenti. S·i accompagnò con va alla stazione, salutato ad og·ni i
essi e. parlò del suo viaggio, cLello sc<J- ··ta.nte con rispetto dai passanti, che 
po che si era prefjsso, de!l.a lotta che lo rkono.scevano, e dei qu:ali ricaim
aveva tro,va:to dov,unq_ue fr,a crupita;le biava i saiuti con quel sorriso che li Eg·!i l'att iTò a s·è e h • baciò sulle 
e lavé,ro, delle v.arie questioni che si affasci.nava. labbra, ma si ritrasse tosto, imp'!!:ili-

�'�i�i�i�J�i�y�J�i�\�1�~�~�~�~� dibattevano in quel momento alla Ca- E,gJi g-odeva dell'ammirazione ohe derrdo. La bocca di Sted'ana era 

l
, GRANDE RI,DUZI. ONE �~� mera. destava, ed il suo petto si •gonfiava ghiacciata come quel·la di una m01ta. 

L'.asscol.t.arono con p:acere, per,cshè di orgoglio. ·Ella si a<CComiatò ripetendo: 
- 8 11 - era un parlato1-e elegante, e lo ac- En.Lrò a te.st.a alta sotto l\l •trio mu- - Buona notte. 

ABITI E SOPRABITI compagnarono al circo·lo. lvi giunti, minato, attraversò i canee:li, o&se- Poco d0110 �o�a�n�~�h�e� And-rea e la vec-
. che si vendono a gli amici lo saLutarono dicendogli: quiato da alcuni impiegati, ed attese chi a zitella si alzarono per �r �i�t �i�n�u�~�s�i� 

l 'ar'I'l. vo· del t nelìe lor·o camer·e. 

l 
BUON M_ERCATO . - Fr.a· pochi mesi sarete �d�e�~�p�u�:�t�a�t�o�!� < -reno. 

· Eg1i arrossì di gioi·a·, ringraziò del Stefana e la ,signorina P,etrali'a, Andrea rimandò il cameriere, di-

H b 
' lJronostico, salutò, e ,salì al circolo, accompag-nata dalia ,propria• camer.ie- cendo che non aveva �b�~�s�o�g�p�o� di nul-

i 
a e r s raggìan•te, animato da u:aa repentina l'a, arri!Varono. Ja, e appena solo, si �g�~�t�t�ò� SU di Ullél' 

fì·erezza, che cli•ssipava d.a;'.la sua men- Andrea le �a�~�o�c�o�l�.�;�:�.�e� festosamente, e pol trona, col vo.J.to contratto, gli oc-
77 �E�a�s�~� . �'�~�h�i�r�d� Street �~� te og·ni terrol-e eli fantasmi, ogni ri- quand'o f'llrono in �c�a�r�r�o�z�~�a� .si accorse ohi iniettati di sangue, i pugni chi.u-

DuninrK, N. Y. .cor.clQ di Norina.. che Stefana era penso•sa·; onùe l e •s·i, facendo forza a sè stesso per non 
"' Al cil,colo f ece una partita al bi- chiese con premura: proroqnp.ere. 

�!�i�j�!�J�i�i�l�~�~�~�l�l�!�@�f�f�i�l� • Cl1e l1ar' ? Non v· t ' b ? No, non er·a un 111alesser·e fl .. �S�I�. �~�o�·� !iarde; poi tornò al palazzo ed entro -:- ' · ol sen 1 eae. �~� 
nel suo .;:.tudio, senza alc:una esitanza. . - Sto beni·ssimo, - rispose 1la gio- che caw.'biava. co•sì Stefana ver,so di 

Lo studio era tutto in ordine, nè vi v.ane. lui: egli aveva com]neso �d�a�~�l� tremito 
em la minima trlllccia del d.I"almma ·- Sei un pò pallida. <Ielle mani di lei, dal pallore. del suo 
deHa notte. - Sarà la ·stanchezza del viag1gio, vi:so, dal ghiaccio deHe sue lahbra, 

Ma ad un tratto Andrea imJJ"all:idì, - osservò la zia. non solo la ril)Yugnanz'a, ma· l 'orrore! 
Si Riparano Scarpe 

Cucite o con chiodi 

per caLmar<! l'ardore che �l�'�a�v�v�a�m�'�[�)�a�-�~� :- Io t i sposai .per.chè. cosi volle 
va; ma se Stefana �l�' �M�~�s�e� respinto? n11a madre. ma tu sape<Vl bene che 

N.... no.... egli dovewa repl'imere non ti rumarvo.... · 
tutti i SoUoi elesiderii. Andrea si scosse. 

.Si coricò, ma dor1mì un sonno agi- - Lo so, me lo dicemi, - inter-
t ato, turbato da sogni spaven.to.si. 11wp,pe con amaro sorri<so - ma io 

Due volte sognò Stefanao, coi cap.el- speravo che le mie cure, ,Ja mia tene
li biondi ondeggianti s.u:lìe spalle, di- �r�e�~�z�a� per te, la mia passione, avl-eb
scinta, provocante; e due volte aveva bero finito col trionfare sul tuo ouo
tent ato di afferrarla.... Ma 1ma �m�a�- �~� re. 
no l 'aveva: · rattenuto, e vo1gem:los.i a- ·Stefana scosse il ca.po: i -s:uoi oc-
v:e'Va scorto la morta che Io �g�-�u�a�r�d�~�w�a� chi si erano velaJti di tristez2ia. 
con un riso beff.ai'do, orribiJ.e, mentre Sì, tu l'avresti meritato, - dis
una voce, C·he pareva veni.sse di Jon- se - per·chè ti sei sempre mostvato 
tano, la voce che la notte pdma �U�~�v�e�- buono con me ed hai �d�~�m �o�s�t�r�a�t�o� che 
va· pronunziato la paro1a del perdono, mi ama<vi; ma bastava che tu :mù av
g-li dieeva: - vkin<tssi, p.erchè tutto il mi·o COJ:ipO 

- No .... ,m non ·avrai più quella provasse un fr.emi•to di orrore e 'sen-
donna•! tissi quaJSi d'odiar-ti. Io ti ammi·nasvo 

�~�l� giorno, che entrava festo•so nella coone tutti ti ammirano; andavo or
camera, cacciò quei fanta-smi. An- goglioso d:i apparire al tmo fianco; 
drea fece i·l bagno, si vestì accurata-sarei •stata per te vo:·entie11i .una ,so
mente, e andò a bUJSSare all'uscio del- r.ella; ma a.marti.. .. no .... n001. è stwto 
la camera di Stefana. possibile. E f ino da quando pal'ltisti, 

Nel 'vederlo entrare, questa �s�u�s�s�.�u �l�~� giurai a me ste·s"la, che al tuo ritor-
tò e gettò un lie<ve grido. no nO<n sarei più tsua. Infrutti, 01-.a lo 

- Ti faccio pwwra, adesso? - �d�i�~ �- sento: se tu tentassi d·i darmi un al-
s'egli con calma, avanzandosi. .tro bacio, io molTei sul colpo! 

- No .... oh! no, ·- riSJ1JOSe Stefa- o'ra parJ.Mra tranquilla; rÌISo'lnlta., 
na tremando. ,e(} i suoi oochi �a�z�~�u�r�r�i�,� che ricorda-

Frattanto And.11ea si aiV'Vicinò per vano i.n quel momento' quelli di Nori-
abbracciar.Ja. na per la mestizia che li velava, gmar-

Allora Stef.ana, presa daiJ.a nausea davano Andrea, il cui pal.lore si era 
e dal ribrezzo, indietreggiò gridanrlo: accentuato. 

- Oh! non mi toccare, tper carità! 
An:drea r istette immobile, col viJso �.�,�.�.�.�.�_�_�_�~� 

cqntratto. Speciale per questa settimana! 

Laroro garentito e prezzi ragio
nevoli. Nostre specialità nel 
l 'attaccare tacchi di gomma. 

ed un .freddo sudor'e gli sc01"\Se sulla - Ti dis.pi•31Ce fo11se che io ,sia tor- Da che proveniva? 
fronte; Nella coppa eli madreperla rrato prima·? - domandò Andrea alla S.teJa:na non poteva saper n<J+Ha· di - Che significa que,sta rip.ul·s•ione? Tinacci per lavare (Wash T,ub) di 
che teneva sullo scl'ittoio, 'briJllava un moglie. - E'. che, durante la mia a;.s·- quanto lo rig,mùldava, del d,ramma - esclamò. - Io eosi:go che tu me la grande formato e di latta gal•vaniz
picoolo cerchio d'oro: 1\rne.Jio matri- senza, mi hanno nominato presiden- �~�·�u�c�c�e�s�s�o� la notte prima i.n quel p a- spiegJ1i. zata, si VieniClono al prezzo speciale di 

Dateci un ordine per prova 
me>niale clell.a povera N 01·ina. .te d'i una oeommiJssione per studiare ':azzo. Dunque? Il momento era venuto in cui Ste- $1.19 !'.uno, presso la Selwke Hard-

Chi l'av.e.va po·sto là dentro? un nuovo imp-ianto di ca;se <>I)J.era.ie, Non gli cor se nlèppuro per la men- fana doveva mostl,ar,si ene11gica, se ware Co., 29 E . 4th St., _ City. 

Like-Knu Sho'-' Repair Shop 
337 Central .A ve. Dunkirk, N. Y. 

�A�~�H�a�~�~�~�=�i�l�i�~�~�~�~� �~�~�~�f�u� �~�~�o�~�~� �i�l�m�~ �~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�:�-�~�,�,�-�~�~�~�~�~�~�~�~�-�~�-�~�-�~�-�~�~�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�~�~�-�~�-�,�-�~�-�~�~�~�~�-�~�-�~�-�~�-�~�~�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�~�-�~�-�~�-�~�-�~�~�~�-�~�-�~�-�~�~�-�~�-�~�-�~�-�,�-�~�-�~�-�~�~�~�-�~�'�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�-�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�~�-�,�-�~�,�~�-�~�-�~�-�~�-�,�-�w�,�~�~� 
duto aLla mo.rta quando l'aveva tem.r- viaggio per venire a presiedere un'a-

LATTE 

puro e fresco tutti i giorni por
tato a casa vostra prima 

della 7 ordinatelo. · 

F. J. BRILL, Dunkirk, N. Y. 

ta ·f1·a le bracci-a. Ed era pro.prio dunanza. 
quello: un sempli·ce cer.chio, che ;por- - Poi, �r�i�p�a�l �1�t�i�l�~�a�i� am.cora? :__ chie
tava jm:isi .nell'interno d!Ue nomi: se Stefana ansiosa, mentr.e n,ei SIUOi 
�A�n�d�r�e�a�~� N orina. PTe&e l'anel<lo; ma, occhi briUò un r.ag-gio di speran.za. 
mentre lo esamina·va, bussarono aJ- Ma alla lr11ce della -sera, Andrea 

non vide quel �r�a�:�g�~�g�i�o�;� solo allora, dal 
!'.uscio. 

Avanti, - dis,se Andrea, fa
oendo sparire ! '.anello nel taJschino 
del panciotto·. 

Cento portava il telegr.'a,mma di 
Stefana. 

1\'[.entre Andrea Santerno fkmava 
la riee:vuta, Cento mua:11dava la cop1p·a 

tremito della vooe, che Stef.a'lla avreb
be voluto un'affermazione, e si monse 
le labbra dal dis.pett.o. 

Ma il suo orgoglio riprese il so
pravvento e volle dare un al tro signi
fkato a quella domanda. 

O E quando Andrea alzò 

- N o, non temere; - ri,s·pose -
per molto tempo non ti l asscierò, p.er

il capo,- ·gli chè desidero eli esserti vicino. 

�I
�~�O�O�V�J�J�"�.�A�O�O�"�"�J�_�,�.�.�,�J�"�_�,�_�,�.�,�_�,�_�,�~� di madre'[)er.la vu01ta. 

§ d'iJs.se: 
�~� - Il signore ha veduto l'anello che 

Stefana rintaJSe silenziosa, assalita 
da una specie di stordimento. 

l § era lì ? § - Sì, l 'ho veduto e l'ho preso, -

0 
§ rispos; A11drea. - Chi ce lo ave.va 

g § messo. . 

il tap:peto. 

Ora, più che mai, queJP.uomo che 
essa non av.e<Va mai amart:o, le !!ip'pari
va odioso. Ogni parola di lui si ri
percoteva nel suo cuore, dandole' u:no 
spasimo atr<>ce. 

l. 

l
s i - Io, che l'ho .troV•aW SQJazzando 

Il volto eli Andrea si rilschiarò. 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllnlllllllllllllllll' IS �R�~� - Bravo! - diGSe - è un anello 

The valtie of any advertising me- senza valore, ma è un ricordo deHa 
dium lies in the interest it holcls far § "P mia povera mamma. Temevo di aver-
the reade?'. The "IL RISVEGLIO"' l �~� �S�~� lo perduto :Duori, e mi rincr'esceva ass-

.Che a.ccadrebhe allorchè fos.serÒ\ . 
soli? Poteva essa abbandonal'lgli,si 
ancora, d<J'l)o averlo -ingannato con 
un altro? No,. l'avrebbe respinto a 
costo deUa vita! 

E'ila giUJru;e al �p�a�l�a�z�~�,� somarri.ta, 
�~�.�.�,�.�.�.�.�.�.�.�~�~� is thoroughlu read each week. 

0 
sai: t ieni, meriti una ricoi!lQJeiliSa. S Cento esitruva a prenderlo. 

IIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII § l _ Oh! signore, non merita certo .... 

l 
�~� io non ho fatto che il mio d'Overe .... 

LASSATIVO 

CHE POTETE 

MASTICARE 

COME GOMMA 

SOLO SAPORE DI 

MENTA 

NELLE FARMACIE 
-1se,zsc 

IL RISVEGLIO SI AIUTA 
col rimettergli l'importo dell'ab
�b�o�n�~�m�e�n�t�o� proprio, col procu
rargli nuovi abbonati. coll'in
gaggiargli avvisi commerciali e 
col raccomandarlo ai negozianti 
dove vi recate a spender(>. 

L_l 
IULLS FLIES 

NIOSQUITOES 
Quiker! 

Spalding Swiming Suits § - Benissimo; ma sic:come mi h.ai 
S procurato un. piacere, desidero di ri-

1 
S T E C-K E R' S S cambiarlo; solo ti raccoonando di non 

436 Main St., Dunkirk, N . Y.l farne parola agli altri. 
Vende ciò che vale alla vita. - Oh! stia tran;quHlo, signore; so 

l 
�~�~�M�O�O�O�O�V�.�.�.�G�O�"�"�~�.�.�A�:�I�C�P�J�I�O�I�I� tacere. 

Intascò il biglietto e pre""as la r ice-
.. �l�l�i�:�I�J�C�I�(�I�C�I�C�I�C�I�C�I�C�I�I�I�l�t�l�~�l�(�l�f�i�i�C�~� v:uta del telegramma c01lla mancia 

�~� per il fattorjno, uscì. 
SANDERSON'S GARAGE - Mi ,S<Jno spaventa.to a torto, -

43 - 45 Water Street 

Fredonia, N. Y. 

Distributori di 

NASH- HUPMOBILE 

Telefono: 392 

disse. - Certo, l'anello è caduto ·a 
Nori.na men>tre la mettevo nel ba.ule. 
Ma se invece di Cento l'avesse tr(}va
to mia moglie? 

Ebbe un hr'li:vido a tal pensiero, 
mentre rupriva H telegramma e ne 
percorreva l'arida frase. 

- Ste:f:a.na è prO<prio di marmo! 
esclamò. - Mi obbedisce, ma senza 
a1euno di quegli sland che io vorrei. 
Bru.sta, puTchè torni a cassa!. .. 

�t�e�t�i�i�i�i�i�E�I�C�I�I�:�I�R�N�I�C�I�C�i�l�!�f�>�~ �{�~�~� 
�~�~�~� Suonò U campanello elettrko, e a 
AIUTANDO A PROCURARE Cento che si pJ.'\esentò subi!to disse: 
AVVISI E NUOVI ABBONATI - Mandami Rosetta. 
A "IL RISVEGLIO" ADEMPI- Era la camerier'a di Stefana, una 

·RETE AD UN DOVERE .mg'Uzza di venticinque anni, non bel-

. TUBBY 

l 

�~�V�C�K� 7HE /..1/.JE J.IAR.D,! 
DO.Air 1.E'r "THE 81(1-

CI7Y SroREs RI.JN OFP: IVIYH 
'tOUR. BUStJJSSliV.tiAT /t= "TUEV 
ARE BIG: 1 'T'NE �B�I�~�R�.� -niEY 

ARE, '71-le. UAROER -rH& FAL.L.! 
TASI<.U: EM! SOCI< 'EM! 

I<MOCK. 'EM OOLO l LET OUR 
ADMA/J HEL.P YOU 

�·�~�a�z�y� L·arry . 
lOOK A 'T 'il-lE SWE.ll C LVi 

l 'ol - l BEI.CI-\1\ l'M �G�o�~�A� 
60 �R�t�~�I�-�\�T� �t�~� ìt-IAT OL.e: 
HAVfVIED �H�o�V�~� OP �O�~� 

GoAl Hll.l �A�~ �'� SE-E '•'1\-\AI TI-\A'"'r 
WAS '"fi-lAI SCARED �~�A�N�~� OVITA 

11-\EIZ..E �'�f�'�E�~�'�E�R� DAY 

IF �P�A�N�H�A�t�.�~�D�l�E�.� PE.TE PUl.lS AtvVMOr2.E 
OF iHIS ,.OIVEV �H�I�<�;�I�H�-�1�~�1� S,.lll='l=' OF 

�I�N �~� �l�~� i IN' �\�H�~� l Ilo\ E <iOESIS io t\\$ 
AWFTERMOOWTEA WEAR Cl.EAN 
�S�~�l�R�.�i�S� l'M GC>f.WA QUii IHE �~�L�U�8� 
HE AIIV'T GOI'>JIVÀ MA\-<E /'JO Ot.f 

WOMAN 0\J"t"rA ME 

�/�-�~ �e�t�e�i�\ �.� 

�,�~ �~�I�' �A�~ �-�r�'�v�. �,� 
l,"iot) ,-..."'Y-},C / ,!)/', 

"?OCk/éS 

T :.he season �\�v �l�:�~ �n� �t �!�1 �o �u �s �:�n�: �~ �j �~� l to pass ;· :.1t1l chey !1 .. ve DC .. ll g1ven hcofs \Jeh tnd l1!m and be Cfl 1 l ;,l �d�~ �; �o �n� 
•1":. v"' ; ar e �t�r�~�v �~ �l�l�i�n�g� aver t l1c l :;o1ne t.ii.b! t as a �t�r�~ �: �; �l�!� l to "Haltl'" oy a se-:.;.·: : �~�" �-�' �I�L�C�d� 

�~ �: �g�h�w�:� ). nd byways of ·the Uatted l Blgl1orn Sl1ecp and mountaln goats. ·"M.ountle." or r:oyn! �C�a�n�n �~�! �: �r �. �: �1� :.: j llllt • 

.•tates an, Canada In quest of tbc �t�o�o �~ �a�r �e� often obscrvcd u::tr:cL!':_; ii ke ed pol!ceman. wllo ts mc:·c!y ::c.:lg hls 
sencmels on some lofty crag, watch:ng duty and li vtno up to hle reputat!on 

, .. nusual as. a ... varlat!on rrom tllelJ • with appnrent mterest the mac!1mcs fcr "getting hl; man." 11 
:, �: �1 �:�-�r�.�~ �, �r �~�m� evet; day exlstence Motcr passlng far belo w. for they �r �e�a �l �l �z�~� that Now a.nd aga l n the motorlst wlll 
•• L who are fortunate enough te they are protected against the hunter hear a whistle and pull up to ascer
�=�~ �' �. �: �·� ,.".le tn ,tt �' �t �~� �,�! �:�i �n �~ �r�a �r�~� the wcrld· ;he remales and klds are tamer_and. taln who ts t18.lli!l. g him. out the 
:· · . . " 's Ba.1t: ?.r.dermere· Hlghway ,eed nloDg the rc:>.d Now and �a �~ �a�m� J chances are that tn 11as oeen rooled 
�:�.�·�\�' �.�~� wonderfu sn·etch of mountain an al:- toJ·:nqulsltlve• deer. fasc!nated by a whlstling marmot. a llttl e antmaJ. 
· , l' _oetween, L �-�~� and Lake Loutse b y t he heacU;gllts ot an approaclll n; �r �e �s �~ �m�J �)�I �J �n�g� a wooclchuck. who �w�~� 
�~�- �'� �t�! �1�. �~� Canad,an �~�· �.� · ;!{1es. will be wel l ! motor �c�~�r� w ili stand In the mlddle or mer,ji;IY warn!ng lli s fellows of the ap• 
�· �" �'�~ �: �o�i�~ �c �d �.� �f�~�r� �L�h �~�t�e� are surprlses In 

1

, the t·cao ns 1f glued to tlle spot . bu; proach of anlntruder wi t h a whistling 
•Co.e .or th.m. To bc; ln wlth. many leap awfty In t!me to escape death sonnd thnt aln,ost clefics clc•ectìon so 
:": the bears a et as t1_ '11c cops and : If t h.e �:�o�1 �1 �r�l �~ �t� ls too rCRl'e l -:nf rtF :·e . ,1 .._. .... ly dces ti reseulble ;hat oi • 
s. e reluctant to Permn -the �~�r�a�v�e �l �e�r� 1 gnrc!s speecl be may bear a thundet 0 ; rnan. 

tbe �l�~�v�e�s�t�i�g�a�t�i�o�n�.� 
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